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IL COMMISSARIO 
 

Visto la legge 10/04/1951 n° 287 art. 21 e 3 della legge 05/05/1952 n° 
405, con le quali sono state istituite le Corti di Assise e le Corti di Assise di 
Appello; 

Visto la legge 27/12/56 n° 1441 circa la partecipazione delle donne 
all’Amministrazione della Giustizia nelle Corti di Assise e nei Tribunali dei 
minorenni: 

RENDE NOTO 
 

I GIUDICI POPOLARI PER LE CORTI DI ASSISE devono essere in possesso dei 
requisiti: 
 

a) cittadinanza italiana e godimento dei diritti civili e politici; 
b) buona condotta morale; 
c) età non inferiore ai 30 e non superiore ai 65 anni; 
d) titolo finale di studio di scuola media di primo grado, di qualsiasi tipo. 

 
I GIUDICI POPOLARI DELLE CORTI DI ASSISSE E DI APPELLO, oltre al possesso 
dei requisiti di cui innanzi, devono possedere il titolo finale di studio di scuola 
media  di secondo grado, di qualsiasi tipo. 
Le domande per l’iscrizione nei relativi elenchi dovranno essere presentate 
dagli aventi diritto, con i seguenti documenti, all’Ufficio Comunale non oltre il 
31 luglio p.v.: 
 

1) certificato di nascita; 
2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato penale del casellario; 
4) certificato dei carichi pendenti della Pretura;                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
5) certificato carichi pendenti della Procura della Repubblica. 

 
Non possono assumere l’ufficio di giudice popolare: 

 
a) i magistrati e, in generale, i funzionari in attività di servizio appartenenti 

o addetti all’ordine giudiziario; 
b) gli appartenenti alle forze armate dello Stato ed a qualsiasi organo di 

polizia, anche se non dipendente dallo Stato in attività di servizio; 
c) i ministri di qualsiasi culto e i religiosi di ogni ordine e congregazione. 

 
 
Dalla Casa Comunale,         IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
            dott. Mauro Passerotti 
 


